
N. 260 / 2018 R.G.E.

TRIBLINALE DI AGRIGENTO

Sezione Esecuzioni Immobiliari

VERBALE DI UDIENZA E CONTESTUALE ORDINANZA DI VENDITA

DELEGATA EX ART. 591 BIS CPC

(telematica sincrona mista)

All'udienza del 18 settembre 2020, alle ore 11,36, è comparso l'aw.

per il creditore procedente il quaÌe chiede disporsi la vendita.

]L G]UDICE DELL'ESECUZIONE

Alle or€ I I.,10, si ritira in camera di consiglio ed all'esito dà lettura della segùente ordinanza.

Esaminati gli atti, ritenuto che, allo stato, è opportuno procedere alla vendita senza incanto a norma

dell'aft. 57ì c.p.c., non reputandosi probabile, ai sensi dell'art. 569, co, J. c.p.c., che la diversa

modalità della vendita con incanto possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà spetto al

valore del bene;

visri gli arrt. 569. 567 e 591 bis c.p.c;

vista la delibera adottata dal CSM l'11 ottobre 2017 sulle linee guida in materia di buone prassi

nelle esecuzioni immobiliar;i

visto ed applicato altresì il d.m. 26 febbraio 2015. n.32;

ritenuto di dover prediligere, tra le modalità di vendita telematica suggerita dal

ministeriale, quella maggiormente idonea ad ampliare la platea dei potenziali

vendita, consentendo ìa partecipazione anche ai meno avvezziai mezzi informatic;,

ritenuto che, in ossequio aì disposto dell'ar1.591 bis comma I c.p-c.. le operazioni di vendita

coattiva e di ogni ahro incombente vanno delegate ad un professionista scelto sulla base degli

elenchi in possesso dì questo Ulficio. in base a criteri di protessionalità e rotazione e che il suddetto

prolèssionisla delegato va anche nominato custode del compendio. cotne prcvisto dall'arl.559.

comma 4 c.p.c.;

visti gli artl. 569. 591 bis e 559 comma 4 c.p-c.;

predetto decreto

partecipanti alla

ossia la v€ndita
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AUTORIZZA
la vendita del compendio pignoralo costituilo dal Iotto unico, megrio identificato nerìa rerazione di
stima agli atti dì questo fascicolo processuale. al prezzo base indicato per ciasclìn lolto nella
suddetta perizia. nello stato di fafto e di dì.itio in cui si trova l,irnmobile e deteonina l.olferta
minima nella misura del 75o% del suddetto Drezzo base

DELEGA

il seguente professionìstar avv- Flavia Di Rosa ar compimeDto dele operazioni di vendita e di tutti
gli altri adempimenti previstì dall'art. 591 bis c.p.c. (che dovranno essere efÈttuati senza indugio,
esclusa ogni lacoltà di rinvio o sospensione, se non per or{line del giudice dell,esecuzione)

AUTORIZZA
il delegato ad avvalersj, se necessario, dell,ausilio dell,espefto ex art 6g c.p.c. per la corretta
individuazione del cespite da poùe in vendìta e per eventuali chiarimenti anche ai fini della
descrizione del lotto/i nell'avviso di vendita da predisporsi.

STABILISCE

Ie seguenti direttive per lo svolgimento delle opemzioni delegate:

PAR{GRAFO A

ll professionista delegalo provvederà a:

I. estraÌ're copìa di tutti gli afti e documenti contenuti nel fascicoro dell,esecuzione. che dmerrà
depositato presso la Cancelleria del Tribunalei

2 verificare che il credilore abbia prodotto ranotadi trascrizione de 'atto di pignoranento agri atti

del fascicolo e accertare la confonnità tra idati indicati ne 'atto di pìgnoramento notificato e ir
duplo deììa nota di trascrizione;

3. accertare la completezza della dooumentazione ex art.567 c.p.c. prodotta e della relazione di
stima depositata dall'esperto nominato ex art. 568 c_p.c.; verificare la confomità tra i dati ripoftati
neli'alto di pignoramenlo e quelli risultanti dalia documentazione di cui all,art.567 c.p.c..

individuando iscrizioni e lrascrizioni gravanti sul compendio pignorato segnalando al giudice

eventuali pìgnoramenti precedenli e successivì, ove non risulri al fascicolo la loro eslinzione o
definizione o.iunione: ver;ficare t,,rd.mpimcnto degli incombenti ex art.:l9g c.p.c., nonché ex

art. 599 c.p.c., segnalando l,eventùale càrenzà:

4 controllare la titolarità in capo aÌli deb'tore/i esecutato/i dei diritti reari oggetto dì apprensione

esecutiva, sulla base della documentazione ipo-catastale o della certificazione soslitlrtiva notarile

deposìtata daì c.editore procedente e della reìazione dell'espefto già nominato da questo Giudice ai

sensi dell'arI. 568 c.p.c.- e, nerl'ipotesi in cui risconlri una discordanza tra diritli pignorari e reare

consislenza degli stessi. ad inlornlame qLìesto Ciudice trasmettendogli gli atti senza indugìo;
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5. verificare la produzione dell'esÙatto dell'atto di rÌlatrimonio e provvedere alla relatìva

acquisizione. al Iìne d; verificare se il bene rientrassc o mcno nella comunione legale dei beni

all'epoca del pignoramentoi

6. controllare lo slato di diritto in cuì si rrovano gli imDobili, della destinazione urbanistica del

terreno risultante dal certifìcato di cui all'art. 18 della Legge 28 febbraio 1985 n.47. nonché le

rlotizie di cui agli articoli l7 e 40 della cìtata Legge n. 47 del 1985r

7. prirna di procedere alle operazioni di vendita di ciascun lotto. nel caso di procedura

uluaventennale, invitare icreditori a documentare Ìa tempestiva rinnovazione della tmscrizione del

pignoromento, verilÌcandone la correttezzÀ sia dal punto di vista oggettivo (esatta identificazione

calastale) sia soggettivo ( anche ai sensi dell'art.2668 bis n.6 c.c.). In mancanza di risconlro e

appurata - a seguito di accertamenti ipotecari - la mancata tempestiva rinnovazione, le operazioni

di vendita andranno interrotte, rimettendo gli atti al giudice per gli opportuni provvedimenti:

8. delerminare il valore dell'immobile a noma dell'articolo 568. primo comma. tenendo anche

conto della relazione di stima redatta dall'esperto nominato dal giudice ai sensi dell'articolo 569,

primo comma e delle eventuali note depositate dalle parti ai sensi dell'arricolo 173 bis, quarto

comma disp. at1. c.p.c.;

9. formare l'awiso di vendita secondo il disposto dell'art. 570 c.p.c. e Ie istruzioni qui di seguiro

impartìte;

10. fissare il temìine (non inferiore a novanta giomi, né superiore a centovchti giomi dolla

predisposizione dell'avviso di vendita), entro il quale potrarìno essere proposte ollerte d'acquisto ai

sensi dell'art. 571 c.p.c.;

I l. indicare un proprio recapito per la presentazione delle offene in forma cartacea (chc dovranno

essere presentate in busta chiusa secondo le rnodalità previste dall'an. 571 c.p.c-). precisando che la

cauzione (in misura non inferiore al decimo del prezzo proposlo) dovrà essere versata rnediante

assegno circolare non tmsferibile ìntestato alla procedura esccutiva nella busta chiusa contencnle

l'oflertai

12. fissare al giomo successivo alla scadenza del termine di cli al plnio 9) per la convosazione

delìe parti e degli ollerenti davanti a sé per la deliberazione sull'offena e per la eventualc gara tra

gli olferenti e ciò presso la Sala Aste Telematiche messa a disposizione dal Geslore della vendita

telematica individuato in ordinanza oppure, alternativamente, presso lo studio del professionista

delegato purché lo stesso sia dotato di strumenti telematici adeguati;

13. all'esecnzione dclle fonre di pubblicità legale e commercìale (corre prevista dall'art.490 c.p.c.

e disposta da queslo Ciudice con questa ordinanza di vendita). autorìzzando sin da ora il delcgato e

senza necessità di uheriore apposita aulorizzazione a prelevarc dal conto della procedura le somnle

nccessarie per lesecuzione delle pubblicità, nonché quelle necessarie al pagamenlo dei servizi per

a
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l'esecuzione dell'asla teìematica lramìte il relativo gestore: le fa(ure relative ai servizì telematici e

pubblicitari richiesti, così come le làtture relative ad ogni altra spesa della procedura sostenuta.

dovranno essere intestate a nome della procedura esecutiva, salva la facoltà, in akernaliva, che

vengano intestate allo stesso prolèssionisla delegato, il quale, in questo caso e solo dopo aver

provvedulo alla relativa anticipazione, emetterà apposila fattura dì riaddebito e con imporii identici

a quelli dei servizi pubblicitari, intestandola alla procedLìra esecutiva;

14- alla ricezione, per gli offerenti non telematici, delle buste contenenti le offerte (e alle attivìtà

prescritte dall'aft. 571, ult. co.. c.p.c.) al recapito indìcato per Ia presentazione delle ofle]1e;

15. all'apertura e all'esame delle olferte pervenute e della congruirà della cauzione prestala, nel

giomo indicato neli'avvjso di vendita, e a delibare sulìe slesse, secondo le Ìegole di cui all,alt. 572

c.p.c., procedendo in caso di pluralilà di offefie alla gara sull'offerta più alta, procedendo così come

prevìsto dall'afi . 573 c.p.c.;

I6. a dichiarare I'inefficacia o l'inammissibilità delle offeÌ1e non conformi a quanto disposto in

questa ordinanza;

17. nell'ipotesi di vendita dì piir lotti, a cessare le operazioni di incanto, a; sensi dell,art. 504 c.p.c. e

dell'art. 163 disp. att. c.p.c., ove. per effetto deìì'aggiudicazìone di uno o piir lorti, sia stara già

conseguita una somma par; all'ammontare complessivo dei credki per cui si procede e delle spese,

riferendone immediatamente a questo Ciudice; le spese legali della procedura saranno vaiutate dal

delegato prudenzialmente, tenuto conto per g1i onorari degli avvocati ì valori medi di riferimento di

cui al d.m.55/2014:

ì 8. redigere il verbale rclativo alle operazioni di vendita con i contenlìti previsti dal codice di rito e

in particolare dall'art.59l bis comma 5 e 6 c.p.c., utilizzando I'apposito applicativo messo a

disposizione dal gestore dell'asta telematica e che dovrà riepilogare l'intero andamento dell'asta con

rilerimento a tutte ìe offerte e a prescindere se presentate in via telematica o analogtca;

I9. ricevere o autenticare la dìchiarazione di nomina di cui all'aft. 583 c.p.c.;

20. a provvedere sulla istanza dì assegnazione di cui allart. 590 c.p.c. e all'art. 591. comma 3,

c.p.c.;

21. ad autotizzare I'assunzione dei debiti da parte dell'aggiudicatario o dell'assegnatario, a norma

dell'art. 508 c.p.c.:

22. nel caso in cui non siano proposte offerte d'acquisto entro il tennìne stabìlito o le stesse non

siano efficaci ai sensi delÌ'art. 571 c.p.c. e non vì siano istanze di assegtazione: procedere a nuovi

tentativi di vendita coattiva:

23. nel caso di infruttuoso esperimento della prima vendita sincrona lllista! e ove non

pervengano istanze di assegnazione, il Delegato provvederà a tìssare la seconda vcndita sincrona

misla ad un prezzo base inferiore del 25'lo rispetto a qùello precedente;

3

e

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



- nel caso di inlrunuoso esperimento della seconda vendita. e ove non pcrvengano istanze di

assegnazione, il Delegalo provvederà a tìssarc una terza vendita sincrona mista a prczzo base

intèriore del 25% rispetlo a quelio precedentel

- nel caso di infruttuoso esperirnento delle prime trc vendite, il delegato, in veste di costode.

prowederà àd attuare immediatamente l'ordine di liberazione (il custode si asterrà dall'attuare

l'ordine di liberazione se il pignoramcnto ha ad oggetto una sola quota del bene o se, pur avendo ad

oggelto I'intero bene, riguardi un cespite ricadente in comunione legale tra due coniugi dei quali

solo uno rivesta la qualifica di debitore esecutato: il custode si aslerrà altresi dall attuare l'ordine di

liberazione nel caso in cui all'intemo degìi irnmobili pignorati venga esercitata una attività

d'impresa), emesso onitamente al presente provvedimento. e comunque ad ottenere la liberazione

dell'immobile entro e non ohre 180 giomi dalla teza vendira. prowederà quindi a fissare una

quarta vendita sincrona mista del bene ad un prezzo base inferiore del 25% rispetto a quello

precedente. Qualora, invcce, I'immobile sia occupato da terzi muniti di titolo opponibiìe alla

proc€dura o si tratti di immobili per i quali I'attuàzione dcll'ordine di liberazion€ è

posticipata all'emissione del decreto di trasferimento (ad. es. immobili pignorati pro quota.

immobili pignorati per intero ma di proprietà di coniugi in comunione legale, quando solo uno dei

due abbia la vestc di debitore. immobili impiegati per l'esercizio di attività di impresa) o si tratti di

imrnobili già Iiberi. il custode si asterrà dall'attuare l'ordine di liberazione e prowederà

diretlamente a fissare una quarta vendita sincrona mista coD un successivo ribasso del 25olo, senza

prcvia consultazione dei creditori e senza rimettere gli atti al g.e.. salvo che non ritenga che la

diserzione dipenda da cause rimovibili mediante provvedimento del g.e. (componamenti

ostruzionistici dell'occupante. inappetibìlità del c€spite):

- nel caso di inlruttuoso esperimento delle primc quattro vendite, il Delegato provvederà a

fissare una quinta vendita sincrona mìsla con un ribasso dcl 40% rispetto al prezzo dclla vendita

precedente, senza consultazionè dei creditorì né del g-e.i

- se Ia quinta vendita sincrona mìsfa fissata dovesse andare desefia, ii Delegato. salvo l'ipotesi

di cui all'ultin1o comma dell'afi.591 c.p.c, provvederà alla trasmissione degli atti al giudice

dell'esccuzione:

24. quelora all'esito degli esperiti tcntativi di vendita, il prezzo residuo posto a base d'àsta

risulti pari o inferiore ad € 15.000,00, nel caso in cui il compendio pignorato sia composto da

uD unito bene, o ad € 20.000,00, nel caso in cui il compendio pignorato sia composto da due o

più beni, rimettere gli Àtti al g.e, pcr I'ev€ntual€ adozione del prowedimento di chiùsura

articipata del procedimento per infruttuosità, secondo quanlo disposto dall'art.l6.lris disp.

àtt. e.p.c.: in particolare. in tal caso. depositare àpposita relazione. non ohrc 60 gg dall'ultìmo

tentativo di vendiÌa, con il seguente conlenuto:
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a. durata della delegai

b. descrizione sintelica del compendio, evidenziandone ìe caratteristiche che ne

hanno determinaro l'inappetibilità; c. spese sosten!:te e compens; tiquidati e da liquìdare

nei confìonti del prol'essionista sia per l'atrivirà di custodia, che per l artività di delega:

d. la somma liquidata dal giudice all'esperto stimatore;

e. anrmontare dei crediti per cui si procede (previa acquisizione di nora aggiornara

del crcdito per spese, capitale ed inleressi, con le eventuali cause di prelazione ai fini di

un ipotetico riparto);

lì numero di r endite esperite:

g. prezzo ukitno di vendita e prezzo iniziale di vendita;

h. presenza di eventuali soggetti interessati ed effettuazione di visite:

i. stato di ocsupazione del bene;

25. Quaìora, però, il valore di stima dell'intero compendio pignoratizio (anche se costituito da

due o più beni) risùlti sin dall'origine non particolarmente elevato (ad esempio un compendio

di € 30.000 ch€, a seguito di due soli ribassi, sia sceso al di sotto delle soglie suindicate, ma che,

ciononostante, ron sia ancora idoneo a deteflrinare I'infruttuosità della procedula, in quarlo

l'ammontare delle spese di procedura fino a quel momento maturate sia tale da garanlire residui

margini di soddisfacimento delle prctese creditorie), il delegato, uoa volta raggiunte le soglie di

cui sopra (15,000,00 o 20.000,00), dovrA rim€ttere gli alti al g.e,, unitamente alla relazione di

cui sopra, solo quando icosti complessivi della procedura csecutiva maturati fino a quel

momento (inclusa la liquidazione dell'csperto stimatore) non consentano più di conseguire

alcun soddisfacimento d€lle pretcse creditorie, altrimenti dovrà proseguire cor i ribassi

secondo le modalità pr€ced€ntem€nte indicate:

26. ove invece sia stata già venduta parte del compendio pignorato e il r€siduo prezzo da porre

a base d'asia per le successive vendite della restrnte parte del suddetto compendio sia pari o

inferiore ad € 10.000,00, interpellàre i creditori al fine di verilìcare l'irteresse degli saessi alla

prosecuzionc delle operazioni di vendita; e, all'esito, rimettere gli htti al g.e. con apposità ed

analitica relazione dal contenuto analogo a quello sopra indicsto (specificando altresì il prezzo

di aggiudicazione dei beni venduti), al fine di permett€re al giudice l'adozione dei

prowedimenti opportuni:

27. rimettere gli atti a queslo Ciudice dell'Esecuzione in caso di infruttuoso esperimento.

unitamente ad una relazion€ su tutla l'allività compiuta sia dal c[stode (con specilìca indicazione

degìi accessi compiuti e delle richieste di visita ricevule ed elÈttuate) che dal delegato. illustrando

analiticamentc le spese sostenute ed alìegando gli estratti del conto comente della procedura e

speciJicando le r«gioni che polrebheto avere oslacohtl., h venlila; in ogni caso una dettagliata
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relazione sull'attivilà svol(a, dovrà essere depositata cntro un anno dal conl'erinleoto dell incaricol il

delegato dovrà, comunque. deposiBre ogni avviso di vendita che sia pubblicato: nell'ossequioso

rispetto dei tenrini sopra indicati. il professionista dovrà avere cura di elÈttuare senza interruzione

gìi esperimenti di veDdita sopra indicali;

28. depositare. in ogni caso. una relazione periodica annuale. in cui dovrà indicare la data di inizio

della delega. numero di vendite celebrate dal conferimcnto dclla delega, con le relative date, i prezzi

a base d'asta e la sintesi di quanto àccaduto. Al riguardo, si segnala l'assoluta necessità della

tempestiva e completa redazione della relazioDe periodica, in quanto ritardi nel deposito o

lacune saranno oggelto di valutazione in sede di ìiquidazione dcl compenso e per il
conferimento di ulteriori incarichi, nonché ai fini di una eventuale revoca dell'incarico in

corso. ln particohre il delegato presterà particolare altenzione alla necessita di effettuar€ il

Tf,MPESTM deposito telemotico anche di tutti gli atti "intermedi" che prevedano apposita

"fase" [ello schema del processo esecùtivo telcmatica (avviso di veDdita, verbali d'asta...).

29. dare tempestivo avviso al giudice in caso di ìnancato vercamento del prezzo nel termìne,

trasmettendogli il fascicolo:

30. eseguire le l'onnalita di regìstrazione, trascrizione e voltura catastale del decreto di

trasferi,nento, a comunicare lo stesso a pubbliche amministrazioni. negli stessi casi previsti per le

comùnicazioni di atti volontari di lrasferimento, nonché ad espletare le formalita di cancellazione

delle trascrizioni dei pignoramenti, delle iscrizioni ipotecarie. conseguenti al decreto di

trasferimento pronunciato dal giùdice dell'eseclzione ai sensi dell'arl. 586 c.p.c.: a ta! proposito. il

delegàto-custode dovrà allegare al rcndiconto Iinale la documentazione giusti{icativa delle

spese sostenute per tali adempimenti, trasmettendone copia, munita dei giùstificafivi, anche

all'aggiudicatario. L'esecuzionc delle suddelte formalità afldra curata dal delegato con la

massima e xssoluta celerità e, comuùquc, completata entro gg.60 dalla pubblicazione d€l

decreto di trasferimento. E' impo antc segnalare che il siste$a di liquidazione del compenso

di cui al DM n.221/2015 include ed assorbe anche la suddetta attività, Per l'€ffetto, salvo il

riaddebito delle spese vive alìa procedura, ove il dclegato, !9ll!ql.!_!!g_!§I§g!gb_IgsDg!!ehiIg

Ouanto al merito e al lempo di esccuzione, incaricasse ùn soggetto terzo per la mera

presentazione delle formalità, è cscluso che possa irserire il compenso riconosciuto al sudd€tto

terzo tra le spese di c$i chiedere il rimborso, atteso ch€ qùeste saranno ad esclusivo carico del

delegato siesso;

31. fornare ìl progetto di distribuzinne e trasinetterlo al giudice dell esecuzione, che, dopo avervi

apportato le eventuali variazioni. provvede ai sensi ai scnsi dell'art. 596 c.p.c.:

32. ordinare alla banca o alluflicio postole la restituzione dclle cauzioni e di ogni altra som,na

direrlamcnre versata mediante bonifico o deposito intestato alla procedura dagli oflèrenti non
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risultati aggiudicatari: Ia restituzione dovrà avere luogo nelle mani del depositante o mediante

bonifico a favore degli stessi conti da cùi sono pervenute le somme accreditale.

33. Le somme versale a titolo di fondo spese per gìi adempimenti necessari alla vendita dal

creditore pmcedente o dal credilore che vi si sia surrogato, nonché le somme pervenutc a titolo di

cauzione con bonifico e quelle versate dall'aggiudicatario saranno depositate dal professionista

delegato sul conto corente bancario. con servìzio di home banking (per la verifica in tempo reale

dell'accredito delle somme), intestato alla procedura esecutiva e non vincolato all ordine del

Ciudice, da aprirsi presso l istitulo di credito a scelta dello stesso delegato, rispettando un criterio di

rotazione e tenendo in considerazione le condizioni contrattuali praticate; sul medesimo conto

corrente bancario saranno versate le somme eventualmente ricavate dall'attività di custodia del

compendio pignorato;

PARAGRAFO B

ll Giudice dell'Esecuzione. altresì

DISPONE

- che la cauzione venga prestata a mezzo consegna al professionista delegato di assegno circolare

non ùasferibile ovvero a mezzo bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura del

quale in awiso di vendita verm quindi reso noto il codice IBANi

- che il professionista delegato curi. con omissione, in ogni caso, delle generalita d€l d€bitore e di

ogni altro dato perconàle idoneo a ril€vare I'identità di quest'ùltimo e di eventuali terzi,

almeno sessanta giomi prima della data fissata per l'esame delle offerte, l'inserìmento dell'awiso di

vendita sul portale del Ministero della GiLrstizia in !D'area pubblica denominata "portale delle

vendite pubbliche" ai sensi dell'an. 490 I comma e 631 - bis c.p.c., nonché eflettui. oltre a quella

ordinaria, la pubblicità obbligatoria dell'avviso di vendita (dando evidenza delle diffonrìità

edilizie e delle discordanze tavolari-catastali indicate in perizia), mediante:

A) l'inserimento dell'avviso di vendita almeno 45 giornì prina della data fissata per la

vendita, copia della rclaz ione dell'esperto norninato, con i relativi allegati, neì siti:

- sito ulficiale del Tribunale di Agrigento nell'apposita sezione dedicata alle vendile

giùdiziarie;

- www.asteannunci.it

- www.asteeiudiziarie.it

;
a
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Dispone che in concomitànza con Ia pubblicazione dell'insepione sui siti lnternet indicari il

Delegato. anche awalendosi di un propio collaboratore. affigga un carlello "VENDIjSI" presso il

portone di ingresso dell'immobile.

B) quali f'orme di pubblicità facolfativa:

Dispone che. nell'ipotesi in cui la vendita abbia ad oggetlo uno o più beni di particolare pregio (ad

es. strutture ricettive, beni di interesso storico-arristico, etc.), il Delegato provveda a segnalare tale

circostanza al giudice dell'esecuzione. al fine di valutare ì'opportunità, previa audizione del

creditore. di pubblìcare con le medesime modalità sopraindicate anche l'avviso di vendita, Ia

relazione di consulenza tecnica epurata dei dati sensibili, completa di planimetrie e fbtografie del

compendio immobiliare pignorato:

l) sui ponali astetribunali24.com, milanofinanza.it e italiaoggi-it collegati alservizio Aste.click

ollerto dal Gruppo Edicom.

Dispone che, nell'ìpotesi in cui il creditore procedente o uno dei creditori ìntervenuti muniti di titolo

esecutivo ne lacciano espressa richiesta all'udienza ex an.569 c.p.c. o nel corso dello svolgimento

delle operazioni di deleg4 il Delegato provveda" ai sensi del novellato art. 490 c.p.c. ad effettuare Ia

pubblicilà della vendita con le medesime modalilà sopra indicate, pubblicando l'estratto dell'awiso

di vendita sul:

2) quolidiano La Repùbblica ed. di Palermo o sul Ciornale di Sicilia o sul Quotidiano di sicilia

(rimeltendo la sce,ta al credjtore procedente);

Dispone che. nell'ipotesi in cui i beni oggetto di vendita ricadano nell'ambito di comuni o lì?zioni

dalla limitata estensione territoriale, il Delegato provveda a segnalare tale circostanza al giudice

dell'esecuzione. al fine di valutare, previa audizione del creditore, I'oppoftunità di avvalersi deI

servizio di Po$al Target offerto dalGruppo Edicom.

II profèssionista Delegato valuterà, di volta in volu e a seconda delle caratteristiche e della tipologia

dei beni pignorati, l'opporiunità dì pred;sporre forme aggiuntivc di pubblicità commerciale (ad.

esempio. pubblicazionc di annunci sù rivis(e e gìomalì aventi una dilfusione sull'intero te[itoio

nazionale mediante l'acquisto di spazi pubblicitari su un'inteG pagina). prcvia aulorizzazione da

parte del giudice dell'esecuzione.

C) che le operazioni di vendiÌa siano compiute dal professionisla delegato per il tranite del

Gestore della vendira telematica Edicom/Astegiùdiziarie a mezzo deì portale:

I
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Ixl www.garav:fi uale.it (Edicom)

[] wìrvr.astetelematiche.it (Astegiudiziarie lnlinea)

- che le operazioni di vendita siano condotle dal professionista delegato assicurando assolula parità

di traftamento tra coloro che hanno presenlato l'oifer(a su suppono analogico e coloro che l'hanno

presentata con modalità telematiche.

- che Il professionista delegato provveda, altresì. a predisporre l'awiso di vendita di cui all'art. 570

c.p.c., nel quale dovmnno essere indicati:

a) il luogo in cùi le attività connesse alla vendita dovÌanno essere effettuate:

b) se Ia vendita si dovrà fare in uno o piir lotti;

c) Ia natura dell'immobile, il Comune in cui esso si trova, Ia sLra ùbicazione e isuoi estremi di

identifi cazione catastale;

d) il valore dell'immobile, con indicazione separata del prezzo base d'asta e dell'offerta minima per

I'aggìudicazione (conispondente al 757o del prezzo base d'asta)i

e) il giomo e l'ora entro cui dovranno essere propostc Ie otlerte di acquisto a norma dell'art. 571

c.p.c.;

f) l'ammontare della cauzione, da determinarsi nella misura minima del l0olo del prezzo offerto, da

versarsi per come sopra;

g) i siti internet sui qualì è pubblicata larelazione di stimai

h) la destinazione urbanistica del terr€no rìsultante dal ce ificato di destinazione urbanistica dì cui

all'art.30 del testo unico dì cui al D.P.R.6.6.2001. n.380. noDché Ie notizie di cui flll'art.46 d€l

citato testo unico e di cui all'aft. 40 L. 28.2.1985- 
^.4'1 

e successive modificazioni: in caso di

ìnsufficienzà di tali notizie. tale da determinare le nullità di cui all'an. 46. comma l. del citato testo

unico, ovvero di cui all'an. 40, comma 2, della citata L. 28.2.1985. n. 47, ne dovrà essere fatta

rnenzione nell'avviso, con avvertenza che ì'aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti,

avvalersi delle disposizioni di cui all'art. 46, comma 5. del citalo testo unico e d; cli all'art. 40,

comma 6. della citata L.28.2.1985, n. 47:

i) l'esistenza di fomalità (in particolare. domande giudiziali trascritte prima della irascrizione del

pignoramento), vincoli od oneri, anche di natura condominiale. gravanti sul bene, che resteranno a

carico dell'acquirente, ivi compresi i vincoli derivanti da contratli incidenti sulla attitudine

edificatoria dello stesso o ivincoli connessi con il suo caratere storìco-artistico (tali eìementi

potranno essere desunti dalla relazione di slima redatB dall'esperto. ai sensi dell'an- 173 bis disp.

att. c.p.c.):

l) la possibilità pcr gli eventuali irlteressati. di stipulare un conlralto di l'inanziameDto che preveda il

ve$amento diretto delle somme erogate in lavore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo
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grado sùl medesino immobile oggetto di vendita: a ral fìne, dovrà essere ripodato nell,avviso il link

al portale dell'A.B.l. dal quale sarà possibile ricavarc I'elenco degli istituri bancari aderenti alla

iniziativa promossa dall'A.B.l. stessa;

m) il lermine di 120 giomi dall'aggiudicazione per il versamento del prezzo e delle spese di

hasferimento. da ef'fettuarsi mediante assegno circolare non trasferibile intestato alla procedura

eseculiva, ovvero mediante accredito diretto a mezzo bonilìco sul c/c intestato alla procedura

esecutiva, ovvero ancora secondo le modalità di cui all'art. 41, comma 4 T.U.B., nel caso in cui vi

sia un creditore fondiario e nei limiti della parte ipotecaria del suo crediro;

n) la convocazione degli orferenti e delle altre parti la cui necessaria audizione è prevista dal c.p.c.,

ai fini della deliberazione sulle offerte e per la gara lra gli off€renti di cui all'art.573 c.p.c. per il

giomo seguente la scadenza del termine per la presentazione delle medesime offeÉe.

Nell'avviso, inoltre, dovrà essere evidenziato che:

I la presentazione delle offerte presùppone I'integmle conoscenza dell'ordinanza di delega.

dell'awiso di vendita, della relazione di stima e delle relative inte$azioni ed ogni altra

infomazione inerente le modàlità e le condizioni di vendita e lo stato di fatto e di diritto del bene

staggito des!mibili dal tàsc;colo processuali;

Ù tutte le attività che, a norma dell'art. 571 e ss. c.p,c., devono essere compiute in cancelleria o

davanti al giudice dell'esecùzione, o dal cancelliere o dal giudice dell'esecuzione, saranno eseguite

dal professìonista delegalo presso il suo studio;

L le offerte di acquisto non telematiche devono essere presentate in busta chiusa entro le ore

12.00 del giomo precedente la data della vendita e devono essere contenute in duplice busta chiusa.

Sulla prima busta devono essere indicare Ie sole generalità dì chi presenta l'offerta (che può anche

essere persona diversa dall'offerente o anche uno pseudonimo dell'offerente), il nome del

professionista delegato e Ia data della vendita. Nessuna allra indìcazione deve essere apposta su

questa busta esterna. All'interno di tale busta deve essere inserita una seconda busta. anch'essa

sigillata e contenente I'offerta, che. invece, deve recare I'indicaz;one deì numero della procedura e

del bene con il riferimento al lotto per cui viene fatta l offerta;

Ll che I'offerta deve contenere:

a) cognome, nome, luogo e data di nascita. codice fiscale, domicilio, stato civile, regime

patrimoniale, recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l'immobile (non è possibile

intestare I'immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l'offerta). il quale deve anche

presentarsi all'udienza fissara per ìa vendita. Se l'offerenle è coniùgato e in regime di comunione

legale dei beni. devono essere indicati anche icorrispondenti dati del coniuge. Se l'offerente è

minorenne, I'offerta deve essere sotloscritta dai genitori. previa autotizzazione del giudice tutelare.

In caso di offena presentata in nome e per conto di una società. dovm esscre prodotto all'udierza

a

3

I

À
Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 


ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



certilìcato della C.C.l.A-A. in corso di validità da cui risulti la costituzione della società ed i poteri

conferili all'offerente in ùdienza:

b) i dati identificativi del bene per il qual€ l offena è p.oposta;

c) l'indicazione del prezzo offerto- che non può essere inferiore di oltre un quarto al prezzo base

d'asta indicato nell'avviso di vendita, a pena di escìusione, nonché del termine per il versamento del

medesimo. in ogni caso non superiore a 120 giorDi dall'aggiudicazione:

d) l'espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima:

I che all'off€rta deve essere allegata una lotocopia del documento d'identità dell'offerente e copia

del codice fiscale, nonché un assegno circolare non trasferibile inteslato a Tribunale di Agrigento-

procedura esecutiva - con indicazione del reìativo numero, per un importo p{ri al di€ci per cento

(107,) del prezzo offerto, a titolo di cauzione, che è traftenuta in caso di rilìuto dell'acquisto. Ove

Ia cauzìone venìsse depositata a mezzo bonifico è necessario che dello stesso venga RECISTRATO

I'accredilo sul c/c intestalo alla procedura entro il termine per la presentazione dellbfferta e ciò a

prescindere da quando l'offerente abbia dato all'intermediario bancario o postale da lui scelto la

disposizione relativa. Sempre in questo caso I'offerente è tenuto ad indicare un proprio IBAN di

riferimento per la restituzione della cauzione, detmtte le spese bancarie, per l'ipotesi in cui non

restasse aggiudìcatario. Nessuna somma è richiesta, in qlresta fàse, qLrale londo spese;

lj che l'ofFefia presentah è irrevocabile e che. pertanto, di essa si tiene conto anche in caso di

mancata presentazione alla gara dell'ofllrente;

f che listanza di assegnazione può essere fatta dal creditore, sin da subito. per un importo non

inÈriore a quello previsto nell'art. 506 c.p.c. e pari al prezzo base stabilito per la vendita in corso;

I che. in caso di unica olJèrta validal

- qualora l'offerta sia pari o superiore al prezzo base d'asta indicato nell'avviso di vendita. l'offerta

è accolla;

- qualora l'offèna sia inferiore al prezzo base d'asta indicalo nell'avviso di vendita (nei limiti di

ammissibilità dell'offerta), l'offer1a è accolta, quando non siano state presentate istanze di

assegnazione da parte dei creditori (in quest-ùltimo caso, poiché l'istanza di assegnazione non può

esserc formulata per un prezzo intèriore al prczzo base stabilito per I'espe mento di vendita.

I'assegnazione è cefiamentc piil coDveniente e deve essere necessariamente preferita). ovvero

quando non vi sia seria possibilità di conse8uire un prezzo superiore con una nuova vendita. a causa

della prescnza di un fatlo nuovo o un mutarnento di una sìtuazione sostanzìale. tale da non rendere

piir afluale il prezzo base slabilito nell'ordinanza di cui all'art.569 c,p.c. (quali mutamento del

piano regolatore o estinzione dell'usufautto durante l-espropriazione della nuda proprietà):

I che. in caso di piir oflerte valide, si procede:

a
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- in primo luogo. alla gara ex ar1. 573 c.p.c. sull'offèrta piu alta. ciò avverrà (in ogni caso e quindi

anche nell'iootesi in cui le offèrtè fossero tutte caftacee) a mezzo inserimento dei partecipanti alla

gara nel ponàle sopra indicato a prescindere dalla loro lorna di pa ecipazione alla vendita e quindi

proseguendo secondo le istruzioni operative del portale stesso. fino all'individuazione

dell'aggiudicatario virtorioso;

- in secondo luogo, qualora non si possa fare luogo alla gara per ancanza di adesioni, si farà luogo

aìla vendita a favore d€l migliore olJÈrente oppure, nel caso di oflertc dello stesso valore, a favo,e

di colui che abbia presentalo l offefta per primo. con Ia precisazione che - ai fini dell'individuazione

della migliore oflerta - si tìene conto nell'ordine deì seguenti elerrrenti: dell'entità del prczzo

offertoì dell'entità della cauzione prestata; d(rl termìne indicato per il pagamento;

con I'espresso awiso che, in ogni caso, ove sia[o statc presentate istanze di assegnazione €,

anche a seguito detla gara trà gli offerenti, non sia stato raggiunta un'olferta pari al prezzo

base d'asta, il bene staggito verra assegnalo al creditore istante a norma dell'ari. 588 c.p.c.;

i- quindi. all'udienza sopra lissata saranno apene le buste alla presenza degli offercnti e si

procederà al loro esame, contestualmente a quelle depos;tate con lo strumento telematico:

- in caso di unica offerta, se l'offerta è pari o superiore al prezzo-base d'asta, si procederà ad

aggiudicazione all'unico offerente;

- qualora il prezzo ollerto sia inferiore al prezzo base e siano state presentate istanze di

assegnazione a norma dell'art. 588 c.p.c.. il bene verrà assegnato al prezzo base d'asta al creditore

istante a no.ma degli artt. 588 e ss. c.p.c.l

- in caso di pluralità di oiIerle. si procederà alla gara sull'oflèrta piÌi alta. con aggiudicazione in

favore del maggiore offerente. anche in caso di mancanza di adesioni alla gara;

- nel caso in cui pervengano plurime offerte al nredesimo prezzo e. per nancanza di adesioni, non si

faccia luogo aìla gara, l'i,rìmobile sarà aggiudicato all'oflerente che per primo avrà depositato la

busta (teleÌnatica o cartacea che sia),

In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, rnche a seguito dell, gara

tra gli olferenti, non sia stato raggiunta un'offerta pàri àl prezzo base d'àsta, il bene staggito

verra asscgnato al credilor€ istante a norms dell'art. 588 c.p.c.;

Le otfeÌ1e ìn aumento sull'ofTerta piu alta per ciascun inrnrobilc non potranno essere ìntèriori a:

€ 500,00 per ciascun immobìle stimato o il cui prezzo- base sìa stato ribassato s;no a € 30.000,00;

€ 1.000.00 per ciascun immobile stimato o il cui prezzo- base sia stato ribassato sino a €

t00.000.00:

€ 1.500,00 per ciascun immobile stimaÌo o il cui prezzo- base sia slato ribassato sino a €

200.000.00:
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€ 2.000,00 per ciascun immobile stìnta1o o il cui prezzo- base sia stato ribassato sino a €
350.000,00;

ìn caso di aggiudìcazione, l'offerente è tenLìto al versamento del saldo prezzo entro il termine

indìcato in oflerta ovvero, in mancanza di indicazione del telmine o laddove sia indicato un tennine

superiore, entro 120 giorni dall'aggiudicazione, consegnando al prolèssionista Delegato un

assegno circolare non trastè.ibile intestato al Tribunale di Agrigento- procedura esecutita - con

indicazione del relativo numero. ovverc provvedendo entro il medesimo tennine a fàre accreditare

la medesima solnma sul c/c intestato alla procedura stessa, tmsmettendo al delegato copia della

prova della disposizione di bonifico;

E in caso di inadempimento, I'aggiudicazione è revocata e le somme versate dall.aggiudicatario a

titolo di cauzione sono acquisite a titolo di rtulta;

E nello stesso teflrine, a pena di inefficacia e conseguente revoca dell,aggiudicazione.

l'aggiudicatario deve depositare presso il Prolessionista Delegato un altro assegno circolare non

hasferibile intestato al Tribunale di Agrigento- procedura esecutiva - con indicazione dei relativo

numero per un importo pari al venti per cento (20%) per tutte le tipologie di imnrobili, ad eccezione

dei soli terreni agricoli per i quali deve essere versato un impono pari al venticinque per c(nto

(25oÀ) del ptezzo di aggiudicazione a titolo forfettario per gli oneri triburari, i diritti e le spese di

vendita, salva Ia restituzione dì qLìanto versato in eccedenza.

PARI.GRAFO C

L'oifena di acquisto o la donranda di parlecipazione all'incanto possono essere presentate con

modalità telemalica secondo le indicazioni che seguono- Coloro che hanno fonrulato I,offerta con

modalità telematiche parteciperanno alle operazìoni di vendita con le medesime modalità, mentre

coloro che hanno lormulato l'ollèrla su supporto analog;co parteciperanno comparendo innanzi al

professionista delegato per la vendita.

ln caso di offerta di acquisto presentata telenlaticamente. il presentatore deve accedere al portale del

gestore delle vendite telematiche (alternativamente, \\rww.earavirtuale.it o www.astetelematiche.il,

a seconda del gestore prescelto) ove selezionerà I'esperimento di vendita di ìnteresse ed accederà al

modulo web per )a presentazione dell'offerta telematica tramite il relativo link fornito dal pofiale

della vendite telematiche del Ministero della Ciustizia alì'atto della trasDissione dei dati del lotto

relalivo all'esperimento di vendila di cui il Gestore delle vendite è incaricato.

L'ofiefta per la vendila Ielemalica deve contenere:

a) i datì identificalivi dell'offerente, con I'espressa indicazìone del codice fiscale o della paftira IVA:

b) I'ufiicio giud;ziario presso il quale pende Ia procedura;

c) l'anno e il numero dì ruolo generale della procedura;
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d) il numero o altro dato identifìcativo del lotto;

e) la descrizione del bene;

0 I'indicazione del referente della procedura;

g) Ia data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita:

h) il prezzo offerlo e il temline per ìl relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di

parlecipaz ione all'incanto;

i) l'importo versato a titolo di cauzioneì

l) la data. I'orario e il numero di CRO del bonifico eflettùato per il versamento della cauzione;

m) il codice IBAN del conto sul quaie è stata addebitata la somma oggetlo deÌ bonifìco di cui alla

lenem l);

n) I'indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzatà per trasmettere I'offerta e per

ricevere le comunicazioni;

o) l'eventuale recap;to di telefonìa mobile ove ricevere le comunicazioni.

ll presentatore deve inviare l'offerta criptata e i documenti ad essa allegati all'indirizzo di posta

eleltronica certilicata del Ministero della Giustìzia utilizzando la "casella di posta elettronica

certificata per la vendila telematica" appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in altemativa.

medìante casella di posta certificata p va dei predetti requisiti ove I'offer'ta sia firnlata digitalmente

prima di essere criptata (Decreto, aft.12 c.4 e 5). Quando I'offerta è lòrmulata da piir persone alla

stessa deve essere allegata la procum rilasciala daglì altri offerenti al titolare della casella di posta

elettronica cenificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle forme dell'atto

pubblico o della scrittura privata auteDticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere

allegata anche in copia per immagine.

L'offerta si intende depositata nel momeDto in cLìi viene generata la ricevuta completa d; avvenuta

consegna da parte del gestore di posta elettronica cenificata del ministero della giustizia.

L'ofièrta è inanrmissibile se peryiene olue il termine stabilito nell'ordinanza di delega, nonché se è

inferiorc di oltre ùn quano al prezzo stabilito nell'awiso di vendita; se I'ollerenlc non presta la

cauzione con le modalità stabilite nell'ordinanza di delega e/o in misura inferiore al decimo del

prezzo da lui offerto.

Una volta trasftessa la busta dig;taie contenenle l'offerla. non sarà più possibìlc modifìcare o

cancellare I'offerta d'asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite delìnitivamente dal

ponale e conservate dal portale stesso in modo segreto.

Solo in caso di malfunzionamento programmato del dominio giuslizia. le offene telcmatiche

verranno deposilate! in altemativa alle modalìtà analogiche. a mezzo telefax al recapilo del presente

Uflcio Ciudiziario nei modi previsti dall'art. l5 DM 32115 owero Dediante l'invio di un
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nressaggio di posu elettronica all'indirizzo di posta elettronica certificatÀ del Tribunale:

prot.tribunale.agrigenlo@giustiziacert.it.

In caso di malfunzionÀmento non programmato o non comunicalo del dominio giustizia. l'offena si

intende depositata nel momcnto in cui viene generata la ricevuta di acceftazione da parte del gestore

di posta elettronica certifica del mittente.

Per essere valida. dovrà essere deposilata enlro le oÌe l2:00 del gìorno antecedente la vendita.

Entro il medesimo tennine dovm pervenire l'accredito sul c/c intestato alla procedura della somma

versata a titolo di cauzione: è quindi assolutamente imponante che successivamenÌe allo spirare del

suddetto tennine orario, o ancora meglio aella mattina successìva allo spirÀre del termìDe

antecedentemente l'avvio delle operazioli di esame delle offene, il delegato acquisisca estratto

conto aggiomato del rappofto intestato alla procedura. onde poter riscontrare e confrontare i bonifici

relativi alle cauzioni. completando quindi l'esame preliminare sull'ammissibilità delle offerte

telematiche non appena queste verranno rese visibili 5ul portale del gestore della vendita.

Almeno trenta minuti prima dell'ìnizio dellc operazioni di vendita ;l gestore della vendìta telematica

invierà all'indirizzo di posta elettronica cenificata indicato nell'offena un invìto a connetteGi al

proprìo poÌ1ale. Al fine di consentire ìa partecipazione alle opernz ioni divendita, il gestore. entro il

prede$o telmine jnvierà alla casella ìe credenziali per I'accesso al proprio portale.

PARAGRAFO D

Se all'esecuzione panecipa una banca o un istituto titolare di credito fondiario I'aggiudicatario

dovrà versare direttamente a tale banca o istituto la parle del prezzo corrispondente al suo

complessivo credito:

-in caso di vendita senza incanto. ncÌ termine fissato nel decreto emesso ai sensi dell'art.574

c.p.c. (art. 41, comna 4, D. l,gs. n. 385/1993); entro quello stesso tenrine dovrà essere consegnato

al profèssionista de,egalo il documento comprovante I'avvenuto versanlento;

- in caso di vendita con incanto, nel termine fissàao ai sensi dell'àrt.576, comma l, n, ? c.p.c.

(art.4l, comma 4. D.Lgs. n. 385/1993); enlro quello stesso termine dovrà essere consegnato al

professionista delegato il documen(o comprovante l'avvenulo versamentoi

- in caso di procedura esecutiva in corso alla data dcl 1".1.199.1. nel termine di venti giorni

dall'aggiudic|zioBe defiritiva; in difelto, ì'aggiudicatario vi sarà costretto con tutti i me2zi

consentiti dalla legge e con la rivendita dell'immobile aggiudicatogli a sue spese e rischio (art. 55.

comma l, R.D. n. 646/l905. applicabile in virtù della disposizionc transitoria contenuta nell'art. l6l.
comma 6. D. Lgs. n. 385/1993).

A tal tìne. non appena divenuta definitivà I'aggiudicazione. il protèssionisla delegalo invherà ìa

banca o l'istilulo titotare di credito fondìario a prccisare per iscritlo entro cinque giomi - a fiezzo di
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notà specifica da inviare al sro stùdìo a mezzo PEC - il proprio IBAN di riferimento e il proprio

complessivo credito. in modo da consentire all'aggiudicatàrio di conoscere l'importo da versare

direttamente a tale banca o istitulo; l'attribuzione delle somme in tal modo versate deve intendersi

meramente provvisoria. e perciò stesso soggetta a definitiva verifica in sede di distribuzione del

ricavato della vendita.

11 àlternativa, l'aggiùdicatario potrà avvalersi della facoltà di subentare, senza autorizzazione del

giudice dell'esecuzione. nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore espropriato,

assumendosi gli obblighi relalivi. purché:

- entro quindici giomì dalla cornunicazione del decr€to previsto dall,art.574 c.p.c. (in caso di

vendila senza incanto), ovvero dalla data di aggiudicazione definitiva (in caso di vendita con

incanto), paghi alla banca Ie rate scadute, gli accessori e le spese (art. 4l comma 5 D.Lgs. n.

385/r993):

- in caso di procedura esecutiva in corso alla data del 16.1.1994, entro quindici giomi dalla data

dell'aggiudicazione defìnitiva, paghi Ie semestralità scadute, gli accessol.i e le spese e purchè il

prezzo al quale gli è stato aggiudic6to l'immobile sia superiore di 2/5 al residuo credito dell,istitulo,

ovvero paghi Ia sorrma necessaria per ridurre il debito garantito sùl fondo ai 3/4 del retativo prezzo

(aft. 61. comma l. R.D. n.64611905, applicabile in virtù della disposizione transitoria contenuta

nell'art. I61. comma 6, D. Lgs. n. 385/1993).

Nel caso di vendita in più lotti, ciascun aggiùdicatario è tenuto a vemare! proporzionalmente. alla

banca o all'istìt!(o le rale scadute, gli accessori e le spese:

- ltel termine di quindici giorÌi dalla comunicazione del decreto em€sso ai sensi dell'art.574

c.p.c. (in caso di vendita senza incanto). ovvero dalla data dell'aggiudicazione derìnitiva (in caso

di vendita con incanto) (art. 41, comma 5. D- Lgs. n. 385/1993):

- in caso di procedura esecutiva in corso alla data del 10.1.1994, nel termine di trenta giorui

dall'aggiudicazione dcfinitiva (art.62, comma l, R.D. n.64611905, applicabile in vifiù della

disposizione transitoria contenuta nell'art. 161. comma 6, D. Lgs. n.385/ì993): il subentro nel

contratto di mutuo è subordinato al consenso dell'istituto.

PARAGRAFO E

Avveruto il versamento del prezzo, con le modalità stabilite dagli artt.574, 585 e 590, comma 2.

c.p.c., il prolèssionista delegato predìsporà il dccreto di trasf€rimento (in lormato word o rtl).

lrasmettendo senza indugio gli atti al giudice dell'esecuzionet al decreto dovrà essere allegato

I'avviso di vendita, il verbale delle operazìoni e la prova delìa pubblicità efÌèfluata. nonohé il

cenificato di destinazione urbanisrica dell'immobile, quale rìs!hante dal làscicolo processuale, se

ancora valido. ovvero quello nuovamente richiesto ai competenti ut'fici comunali. Se esistenti al
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I]]oll1ento della vendita, eventnali iscdzioni e trascrizioni saranno cflncellale a spese e cura della

procedura.

In applicazione dell'art.2 comma 7 D.M. cit. "soBo poste a carico dell'aggiudicatario o

dcll'assegnatario la metà del compenso relalivo alla fase del trasferimento della proprìeià (che verrà

liquirJato dal giudice dell'csecuzione al momento del deposito del decrcto di traslèrimenro). nonché

le relative spese generali (nella oisura del l0%) e le spese ef'feftivamente sostenute per l,esecLtzione

delle formalità di registrazione, trascrizione e volture catastale. ln presenza di giustificati motivi, il

compenso a carico dell'aggiudicatario o dell'assegnatario potrà essere determinato dal C.E. in

misura diversa da quella prevista dal periodo precedente.'

Qualora ì'aggiudicatario abbia indicato nell'offerta o al momento dell'aggiudicazione di volersi

avvalere di benefici fiscali, di tanto dovrà darsi atlo neì verbale di aggiudicazione.

Al fine di consentire al giudice dell'esecuzione di ordinare la cancellazione di eventualitrascrìzioni

di pignoramenti o iscrizioni ipotecarie successive alla trascrizione del pignoramento. il

prolessionista delegato provvedeÉ ad acquisire presso l'Ufficio del Territorio di Agrigento i

cenilicati delle iscrizioni e trascrizìoni relative all'immobile oggeno di vendita. dalla data del

pignoramento sino a quella del decreto di iasferimento. Tali certificati dovranno essere depositati

unìta,nente alla bozza del decreto di traslerimento.

IMPORTANTE: il delcgato, al momento dell'aggiudicazione, dovra far presente

all'aggiùdicaiario che il termine dcl saldo prezzo è perentorio e che non v€rra prorogato; il
giorno successivo alla scadenza dcl termine previsto per il deposito del saldo prezzo, il
professionistà dovrà drre awiso al g.e. del mancato versametrto del prczzo e/o delle spcse di

trisferimento, trnsmettendogli il fascicolo per l1l dichiarazione di decadenza.

PARACRAFO F

Il delegato provvederà a formar€ il progetto di distribuzione ed a svolgerc gli ulteriori adempimenti

di cui agli artt. 596 e ss- c.p.c--

In vista della lònrazione del progetto di distribùzione. il professionista delegaro inviterà i

creditori a trasmette.gli il titolo giustitìcativo dcl credilo (ove non ancora allegato al fascicolo

processuale) e la nola di precisazione dcl crediÌo. contenente:

a) l'analitìca esposizione di quanto a essi dovuto per capitale. intel€ssi e spese:

b) la distinzione della parte di credìto da collocare in via privilegiata (nci limili di cui all'arr. 2855 c-

c.. in caso di crcdìti ass;stiti da ipoteca) dalla pa(c di credito da collocare iD via chirogralària.

Le richieste di liquidazione dei legali dei creditori dovranno essere tuttc raccoke dal delegato e da

lui esitate.
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Nel caso di esecuzione àvente ad oggctto un bene acquisito dal debitore in regime di

comunione legale e semprc che uno solo dei coniugi sia debitore, il delegato si atterrà ai

principi di diritto e alle modalità di vendita e distribuzione e/o parziale restituzione d€l

ricavato di cui alla sentenza della Suprem:r Corte di Cassazione n. 65j5/2013.

successivamente, il delegato provvederà a trasmettere il progetlo di dish.iblrzione ai creditori ed al

debitore, per poi depositarlo, affinché il Giudice dell'esecuzione fissi I,udienza per l.approvazione

del piano di ripano.

ln seguito all'approvazìone del pieno di ripa{o, il delegato provvederà al versamento delle singole

quote in favore dei creditori risultati totallÌ1ente o palzialrnente capienri, provvedendo a depositare

in cancelleria la documentazione comprovante l,awenuto versamento e copia dell,e/c {inale

del rapporto di c/c, nel lr:rttempo eslinto, entro l0 giorni dall,awenuto versamento. Solo a

seguito di tale deposito il C.E. prowederà ad archiviare la procedura esecutiva.

DETERMINA

in euro 2.000,00 il londo spese, comprensivo anche delle presumibili spese di pubblicità, da

corrìspondersì al delegato da parle del creditore procedenle, entro il termine perentorio di !I§!]!a
giorni dalla comunicazione della presente ordinanzà da palte della cancelleria. eualora entro Ia

scadenza del predetto termine il fòndo spese non sia ancora stato versato, il delegato provvederà ad

infòrmare gli altri creditori intervenuti muniti di titolo. deÌ fatto che il creditore procedente non vi
ha provveduto e della facolrà degli altri creditori intenenuti munili di titolo di surogarsi a tale

adempimento al procedenle, prowedendo nei successivi quindicì eiorni ed evitando in tal modo

l'estinzione della procedura.

ln caso di mancato versarnento del fondo spese entro il primo teflnine in caso di mancanza di

creditori titolali intervenùri ovvero deì secondo temine assegnalo agli intervenuti, il delegato

inlormerà immediatamente il giudice. affinché questi fissi udienza per l,eventuale dichiarazìone

dell'estinzione per inattività delle parti.

Qualora il fondo spese dovesse esaùrirsi prima della vendila- il deleeato è autorizzato sin da ora a

rich;edere al creditore procedenle o a chi voglia eventualmente surogarsi ad esso, la correspons;one

di ulteriori somme, non superìori all_iniziale fondo. con l,indicazione di un temine entro il quale

provvedere al versamento ed avveìtimento che, comunque. non potendosi ìnterrompere la sequenza

temporale delle vendita, l'eventuale ìmpossibilità di procedere alla Iempestiva pubblicità sul portale

delle vendile per mancanza di lòndi provocherà l'eslinzione della procedura ai sensi dell,alt. 6j l bis

cpc. ln caso di mancalo pagamento entro il temine. il delegato infomerà quìndi il G.E. per i

provvedimenti opportlìni. ln ogni caso, il deÌegalo dovrà inlonnare il C.E. della rìchiesta

dell ulleriore f'ondo
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La richiesta di liquidazione dei compcnsi da parte del delegato dovrà essere fonnulata prima

dell'udienza per discussione e approvazione del piano di riparto finale.

ASSEGNA

il termine di veltiquattro mesi dalla comunicazione della presente ordìnanza per lo svolgimento

delle operazioni delegate. dispon€ndo che, nel caso di mancata conclusione delle operazioni entro

detto termine, il professionista delegato ne dia tempestiva flotizia al giudice dell'esecuzione

rimettendogli gli atti per la prosecuzione della procedura, sempre che non ritenga di presentare

un'istanza di proroga prima della scadenza di detto termine; in ogni caro, allo scadere di detto

periodo il professionista delegato redi8erà una breve relazione illustrativa delle attività svolte e

delle possibili ragioni che hanno impedito la conclusione della proc€dura.

Al termine delle operazioni di vendita di ogni ìmmobile pignorato ed in ogni caso quando la

procedura venga rimessa davanti al C.E, per il decorso del lermine di ventiquattro mesi di durata

della delega. il delegato trasmetterà al C.E. copia dell'e/c del rappono di c/c con tutti idocumenti

giustificativi delle spese sosrenule nel corso della procedura.

E'IMPORTANTE precisare che. in base a quanto disposto dall'art.624 bis c.p.c., il Giudice

dell'esecuzione, può. sentito il debitore, sospendere il processo fino a ventiquattro mesi, su istanza

di tutti icreditori muniti di titolo eseculivo. L'istanza può essere proposta fino a 20 giorni prima

della scadenza del termine per il deposto delle offerte di acquisto, o, nel caso in cui la vendita senza

incanto non abbia luogo, fino a l5 giomi prima dell'incanto.

Ai fini di consentire il controllo del G.E. sùlla sussistenza di tali condizioni temporali, il delegato

provvederà a depositare in cancelleria copia dell'avviso di vendita.

In baseaqùantodispostodall'art. l6l bis disp. att. c.p.c., il rinvio della vendita può essere disposto

dal C.E. solo con il consenso de; creditori e degli oflerenti che abbiano prestato cauzione ai sensi

degli anicoli 571 e 580 c.p.c., consenso che deve essere manifestato in modo espresso al

professionista delegato fino al momento dell'inizio della gara o dell'iDcanto. Del differimento ;l

delegato notiziem immediatamente il C.E..

NONTINA CUSTODE

il medesimo professionista delegato per il compimenm delle operazioni di vendita

al custode i seguenti compiti:

l) effettuare nel più breve tempo possibile il sopralluogo presso le unilà immobiliari oggetto del

pignoramento, redigendo- ove il comportamento dcl debitorc o del terzo che occupa l'ìmmobile lo

rendano necessario. apposito verbale di immissione in possesso e segnalando immediatamente al

Ciudice dell'esecuzione ogni diflìcokà riscontrata al fìne di consentire la tempesliva adozione dei
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provvedimenti di cui all'art. 560. 3o comma, c.p.c. (revoca dell'autorizzazione a risiedere presso

I'immobile ed cnrissione del relativo ordine di liberazione);

2) II custode provvederà a dare comunicazione della data tissata per iì primo accesso al debitore

esecutato mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. invitandolo ad essere presenle al

compimento delle operazioni e. se I'!rnità è occLìpata da soggetti terzi rispetto alla procedura

esecutiva, dovrà awertire anche costoro, Al momento dell'accesso il cuslode dovrà rendere edotto

l occupante della circostanza che: a) in forza della procedura esecutiva. è divenuio "mero detentore"

dell unità immobiliare p;gnorata; b) non deve. in alcuD modo, ostacolare o rendere difficoltosa

l'attività del custode; c) deve prowedere al regolare pagamenro delle spese condominiali nelle more

della procedurat d) in caso di mancata collaborazione o di inadeguata conservazione del bene, il

gìudice può disporre l'immediata liberazione del be e; e) che si provvederà comùnque ad attllarc

l'ordine di liberazione dell'immobile all'esito infruttuoso del terzo tentativo di vendita:

3) verificare in base a quale titolo iterzi occupino il bene, acquisendo. se esistente, il coniratto di

locazione registrato o I'eventuale diverso titolo. ln caso di locazione senzà contratto scritto.

acqLrisire ogni utile elemento in ordine alla dala di inizio della occupazione (es. cert. residenza

storico. contratti di fomitura di servizi-acqua, luce gas)r

4) verificare, ìn caso contratto opponibile. quale sia la prossima data di scadenza e provvedere a

inviare immediatamente a mezzo letlera mccomandata la relaliva disdetta. comunicando mediante

relaziohe la circostanza al giudice e oi creditori ai fini di un eventuale azione giudiziale;

5) dare immediata notizia se il contmtto non è opponibile. mediante relazione al giudice e ai

creditori. allegando alla stessa bozza del provvedimento del g;udice con ordinc di liberazione

iDrnrediatoi

6) riscuotere icanoni di locazione e versare senza ritardo le somme percepite direttamcnte sul c/c

della procedura; segnalare tempestivamcnte al giudicc dell'esecuzione l omesso pagamento dei

canoni che si protragga da almeno 3 mensilità;2

7) segnalàre eventuali necessità di urgente manutenzione dell'immobile pignomtoi

8) segnalare ai creditori ìntervenuti nella procedura esecutiva ed al Ciudice dell'esecuzione

I'eventualc inadeguatezza del canone ex art. 2923. Jo comma c.c.;

9) qualora taluno degli immobili sia in condominio, dare immediata comunicaziole della propria

nomina all'anrminislrÀzione condominiale. speciiìcando espressanlente che non sar'anno ritcnute

spese rimborsabili in prededuzione quelle relalive alla gcslionc ordinaria del condominio e quelle

strrìordinarie non espressamente approvale dal Trìbunale e che non siano dirctte alla conscrvazione

dell'integrità fisica e firnzionale dello stabile;

l0) adoperarsi, accompagnandoli di persona (o a mezzo di un suo delegalo «l hoc e senza

ag8ravio di spese per la procedum). affinché tutti gli interessati all'acquisto possano esaminare
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l inlmobile oggetto della procedura. avendo cura di evitare ogni contatto tra i diversi interessati: non

deve rivelare ai richiedenti se vi sono o meno altre persone interessate, né a rnaggior ragione fornire

i loro nomi (il rispet(o di questa regola è essenziale per il corretto funzionamento delle vendite

giudiziarie); in tali occasioni. il custode segnalerà al giudice eventuali comportamenti del debitore

tali da rendere difficoltosa o piii onerosa la visita del bene. o comunque ogni circostanza che renda

opportuna la revoca della autorizzazione al debitore a permanere nclla detenzione dell imrnobile,

qualora sia stata concessar e renda necessario l'immediato sgombero dei localii

I l) fornire ogni utile informazione a eventuali acquirenti in ordine alle modaìità della vendita e alle

camtteristiche del bene, nonché un fac-sirnile dell'offerta da depositare per partecipare alla gara ed

un elenco delle banche convenzionale con il Tribunale per la concessione di mutui ipotecari;

I2) a seguito dell'emissione del provvedimento di l;berazione dell'immobile, il custode provvederà

ad attuarlo, senza i'osservanza delle fonnaliià di cui all'an. 605 e ss. con spese a carico del)a

procedura, nei termini e nelle forme di cui alla presente ordinanza;

13) RXNDERE TRIMESTRALMENTB A NORMA Df,LL'ART.593 C.P.C. IL CONTO

Df,LLA SUA GESTIONE evidenziando analiticamente ed in modo distinto per ogni singola unità

immobiliare sotto la slra custodia: a) il saldo contabile della custodia; b) gli interessi eventualmente

maturati nel periodo sulle somme depositate; c) le poste attive e quelle passive d) le attività

compiute; e) le istanze proposte;0 sommariamenre, iprovvedimenti ottenuti. Copia di ogni

rendiconto dovrà essere inviata a fiezzo di posta ordinaria o posta elettronica, nel rispetto della

nomativa, anche regolamentare, concemente la sottoscrizionc. Ia tras!Ìissione e la ricezione dei

documenti informatici e teletrasmessi. alle pa(i (creditori pignorante ed intervenuti, debitori e

comproprìetari); al rendiconfo dovrà essere àllegata la documentazione giustificltiva delle

spese §ostcnutet

14) salyaguardare i diritti dei comproprietari nell'ipotesi di custodia avenle ad oggefto solo pane

del bene in comunione. Il custode, in panicoìare, sì immetterà nel possesso limitatamente alla sola

quota, prowedem alla riscossione della sola quota paIte dei lrutti civili di spcttanza della procedum,

organizzerà le visite compatibilmente con le esigenze dei comproprietari che occupano l'immobile;

SI RICORDA che la visita DLVE esserc prenotata tramile ìl Portale delle Vendite Pubbliche

compilando l'apposito Inoduio in aùbicnte web. A ral firc:

a) il custode/delegato avrà avuto cura di segnalare. al momento deìla pubblicazione che è lui

medesimo anche il sogBctto cui rivolgersi per le vìsìte all'immobile;

b) avrà correttamente valorizzato ipropri dati al momento della pubblicazione. con panicolare

riferimento alla proprìa e-mail 0ron PEC) che lungerà da collettore per le richieste di visita;

c) il custode/delegato si adoperera pcr eftèttuare lo visita entro li giorni dalla richiesta a mente dsl

disposto dicui all'art.560 cpc. Eventuali rilardi o omissioni- se non giusrificabili. vcnanno valutate
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ai fini della revoca dellincarico. sostitùzione con altro professionista e assegnazione di incarichi

futuri.

ll professionista d€signato custode per le operazioni sopra indicatg presa visione dei compiti a lui

affidati. verifichcrà di non trovarsi in alcùra delle situazioni descritte dall'art. 5l c.p.c. in quanto

compatibile. Egli. in pafticolare, verificherà dì non avere assunro incarichi prolèssionali e di non

essere stato dipendente di alcuna delle parti in causa nell'ultimo triennio né di essere associato,

dipendente o affiliato di alcuno studio professionale che si trovi in una delle predete condizioni di

incompatibilità. In caso contrario. darà immediata comunicazione di rinuncia all,incarico al Giudice

dell'esecuzione.

ORDINE DI LIBERAZIONE

ll Giudice dell'Esecuzione

rilevato che l'unità immobiliare sotto indicata è oggetto. a seguito di pignoramento. di procedura

espropriativa imùobiliare;

rilevato che I'immobile è occupato dalsoggetto softo indicato;

rilevato che nel procedimento di cui sopm con il presente provvedimento viene emessa ordinanza di

vendira:

rilevato altresì che nel medesimo procedimento è stato nominato allro Custode dei beni in

sostituziore del debitorei

riteDuto che il debitore. a segùito del pignoramento, non vanta più, rispetto ai creditorì, alcuna

posizione soggettiva qualif'icata in ordine di godimento del bene pignorato gindice dell'esecuzione,

come si evince dalla previsione dcll'an. 560 ferzo comma c.p.c., in forza della quale il debitore può

continuare ad abitare l'inrmobile solo in quanto espressamente aùtorizzato dal giudice;

ritenuto che appare opportuno disporre la liberazione del bene, al fine di assicurare una migliore

conserva2ionc dell'im,noblle e una più eIÌìcacia tutela dell interesse dei creditori ad un rapido ed

efficace svolgimento della procedLlrai

posto che lo stato di occupazione da parte del debitore esecutato o da parte di lerzi senza titolo, per

quanto giuridicamente non opponibile. determina nei potenziali acquirenti incenezza in ordine ai

tempi di effettiva consegna nel caso di aggiudicazione e quindi disincentiva la loro partecipazione

alla garài

visti gli artt. 559 e 560 c.p.c.t
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ordina al debitore nonché a qualunque terzo occupi, senza titolo opponibile alla procedura,

l'immobile posto in vendita di consegnare immedialamente tale bene. libero da persone e cose, al

Custode Ciudiziario.

Si anui a cura del Custode secondo le sesuenti disoosizioni solo in caso di esito inliuflùoso della

terTa vendita

DISPOSIZIONI AL CUSTODE PER L'ATTUAZIONE

DELL'ORDINE DI LIBERAZIONE

l- Il presente provvedìmento deve essere attuato dal custode non oltre il temtinedi giorni 150

dalla sua comunicazione o notificazione agli occupanti, da effettuarsi entro 30 giomi dalla data

della ieza vendita andata deserta, secondo le disposiziorli che seguono;

2. Qualora l'immobile sia già libero da persone, il Custode Giudiziario provvede ad acquisire

immediatamente il possesso del cespite rnediante la sostituzione delle serrature di acc€sso o

I'acquisizione definitiva delle chiavi: a tal fine il Custode è autorizzato ad avvalersi di ùn fabbro di

sua fiducia:

3. ll presente prÒvvedimento non deve essere munito della lormula ssecutiva, non deve essere

ogge$o di precetto eJ in base ad esso, non deve essere intimato il rilascio nelle forme e nei modi di

cui all'art. 608 c.p.c.;

4. Il presente provvedimenlo è attuato a cùrÀ del custodc. senza alcun intervento o richiesta

all'Ufficiale Giudiziario. salvo quanto segue in punto di notifica dell'atto ai lerzi occupanti

limmobile;

5. ll presente provvedirrento deve essere comunicato al debitorc mediante mccomandata con

avvisodi rìcevimento neltermine di l0 giomi dalla sua visibilità nel fascicolo telematicol

6. Il presentc provledjmenlo. ìnoltre. deve essere notificato ai terzi che occupano l'immobile

(diversi dai lamiliari conviventi con il debilore) che s;ano stati previamente esattamente identificati

dal costode negli accessi precedentemenÌe eseguiti;

7. Nel caso in cui il custode non abbia eseguito precedenti accessi all'immobile, il custode

deve eseguire un accesso aì bene pignorato entrc I0 dalla visibilità del provvedimenlo nel lascicolo

t€lemalico, procedendo ad identilìcare le persone che occupano ì'inìmobìle (diversi dai fàmiliari

conviventi con il debitore);

8. Il provvedimento deve esserc comunicato al debitore anchc in copia scnplice e nolificato ai

le17ioccupanli l immobilc in copia autcnlica:
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9. Nel caso in cui il custode non sia anchc ìl Delegato alla vendita, il Delegato alla vendita

provvede all'estrazione dal lascicolo telematico della copia del provvedimento e alla dichiarazione

di conform;tà della copia eslratta. consegnando la copia al custode entro 3 giorni dalla visibilità del

provvedimento nel fascicolo telematico;

10. La notifica del prowedimento ai terzi occupanti l'immobile deve essere cornpiuta o

avvalendosidell ufficiale giudiziario o in proprio dàll'awocato ex 1.53/1994;

ll. ll provvedimento deve essere comunicato al debitore, se possibile, a mezzo PEC

all'indirizzo del debilore o. in subordine. nel luogo di residenza o. se questo risulta ignoto. nel luogo

di domicilio o. se questo risulta ignoto nel luogo di lavoro deì debitore; nel caso in cui il debitore

risulti stabilmente all'estero. compiuti itentativi dì comunicazione di cui sopra. non deve essere

trasmessa alcuna ulteriore informazione al debilore. s€ il provvedimento risulti emesso in udienza:

ìn caso contrario, la comunicazione al debitore. deve essere tentata anche all'estero; nei conlronti

dei teei occupanti l'immobile, le notifiche sono cseguite nei modi di legge;

12. Nel comunicarc o notificarc I'ordine di liberazione, il custode redìge un'accompaghatoria

nella quale intbrùa il debitore o il terzo occupante l immobile di quanto segue:

a. che in considerazjone dell'ordine di liberazione emesso, l'immobile può essere libemto

spontaneamente dal debitore o dal lerzi nel temine di giorni 30 dalla comunicazione o noti{icazione

del provvedimento;

b. che, in caso di mancata ottempsraDza spontanea all'ordine di Iibemzione, nei successivi 20

giorni, il debitore o il tezo saranno convocati dalle Forze dell'Ordine competenti per teritorio che

ìnviteranno il debitÒre o il tezo a rilasciare I'immobile entro isuccessivi l0 giorni; l'avviso di

convocazione redatto dalle compeienlì lbrze dell'ordine, sarà recapitato al debiiore o al terzo a cura

del custode e a spese della procedura;

c. che in difello di spontanea altuazione, I'ordine di liberazione sarà in ogni ceso atrualo

avvalendosi della Fotaa Pubblica (ai sensi dell'art.68 c.rr.c.) competerte per territorio ove è

§ilg]ljg4qbilgentro il termine di I50 giomi dalla comunicazione e/o noiificazione di cui al punto

I del presente ordine di liberazione;

d. che in presenza di comportamenti non collaborativi con gli organi della procedura o le forze

delì'ordine, 1'ordine d; liberazione sarà escguito cnt,o 90 giornì;

e. che l'immobile deve essere anche liberato dai mobili che lo occupano:

I che ai fini della verifica dell'attuazione spontanea del provvedimento. sarà eseguìto un

accesso tra il l5o e il 30o giorno dalla comunicazione e/o notilìcazione del provvedimento,

indicando esattamcnte Ia data dell'accesso. nonché un successivo accesso dopo la convocazione del

debilore o del terzi da parte dclle forze dcll'ordinc;

}
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13. Tra il 15" e il 30" giorno dalla comunicazione e/o notificazione di cui sopra. il custode

accede all'immobile verificando lo slato di attuazione spontanea del prowedimentol

14. Il custode esegue un ulteriore accesso decorsi l0 giorni dalla convocazione del debitore o

del terzo da parte de,le forze de'l'ordine;

15. Nel corso deglì accessi, il custode verifica la situazione al fine di predispore le mìsure

necessarie a conseguire il rilascio del cespite entro il termine di cui al punto l: in particolare.

individui il Cu§ode l'esigenza di eventuali ausiliari (a litolo esemplificativo, forza pubblica. medico

legale. servizi sociali. fabbro. accalappiacani. veterinario, ecc.) che possano coadiuvarlo nelle

attività di ìiberazione:

16. ll Custode segnala al Giudice dell'Esecuzione la necessità di eventuali ausiliari al fine di

ottenere l'autorizzazione ad avvalersi degli stessi, qualora il loro impiego comporti una spesa per la

procedùra; in ogni caso, il Custode Giudiziario è sin dbra autorizzato ad avvalersi dell'ausilio delle

forze dell'ordine. di nn fabbro e/o di un medico legale ponendo ìe relative spese a carico dclla

procedura:

17. Se richiesto e sussistono elementi concreti che lasciano ritenere che l'immobile potrà esscre

spontaneamente liberato dal debitore, il custode può prorogare il tennine per la liberazione

sponlanea del bene per un periodo di l5 giomi consecutivi:

18. Il Custode Ciudiziario provvede a comunicare alla forza pubblica competente per teritorio

(Carabinieri o Polizia di Stato, a discrezione del Custode) il terrrine finale entro il quale ìl cespite

dovrà essere ìiberato e a concordare con Ia stessa forza pubblica Ia data e I'ora o stabiliti per

l'acquisizione del possesso dell'immobìle entro il menzionalo tennine;

19. Solo in caso di circostanze soprawenute e imprevedibili. lo forza pubblica richiesta di

intervento dal Custode Giudiziario potrà differire la dala suindicata di massimo 7 giomil

20. Cli agenti della lorza pùbblica dovranno essere presenii alla data e all'ora lìssate e. su

richiesta del Custode Cìudiziario, provvederanno a vincere le resistenze degli occupanti e.

avvalendosi delle proprie prerogative e se necessario della forza. ad accompagnarli al di fuori

delllmmobile oggetto di questa procedura:

21. Su richiesta del Clstode Giudjziario. gli agenti della foÌza pubblica dovranno ahresì prestare

la loro assistenza alle olteriori operazioni di liberazione (a titolo esemplificativo: sostituzione delle

serrature. perluslrazione dei luoghi. inventario dei beni mobili rinvenùti, verbalizzazione. ecc.) sino

alla loro conclusìone:

22. Il custode avvisa la paÉe che occupa I'imnobile, nelle forme ritenute opportune, della data

fissata con le rF.OO- per la liberazione e procura per la data;ndicata la prcsenza di un fàbbro e

degli altri ausiliari ncccsscri ai fini della liberazionel
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23. Quando la sìtuazione lo richieda. il custode comunica per iscritto ai competenti Servizi

Sociali il provvedimento di Iiberuzione emesso dÀl GiLrdice dell'Esccuzione descrivendo le

condizioni economico-familiari degli occupanti e ogni altra circostanza utile all'adozione dei

provvedimenti ritenuti opportuni: per iscritto agli stessi Servizi Sociali la data lissata per

l'acquisizione del possesso da pane del Custode. invitando imedesimì ad essere presenti e ad

adottare le misure ritenute necessarie e/o opponune anche ai sensi dell'art. 403 c.c.;

24. Qualo.a, all'atto della liberazione, nell'immobile si trovino beni mobili che non debbono

essere consegnati al Custode Ciudiziario o documenti inerenti lo svolgimento di attività

imprenditoriale o professionale, provveda il Custode a una loro ricognizione eseguendo inventario

con qualsivoglia mezzo (anche mediante ripresa audiovisiva) e ad inrimare alla parte tehuta al

rilascio o al soggeflo al quale i predetti beni o docuÌnenti risullano apparlenere di asponarli.

assegnando all'uopo un termine non inferiore a 15 giomi e non superiore a 30 giorni. salvo il caso di

uìgenza (la quale si riscontra. a titolo esemplificativo, quando siano rinvenuti beni deperibili o

animali od oggetti pericolosi o di rilevante vaiore o denaro oppure qualora I'immobile sia già stato

aggiudìcato/assegnato); dell'intimazione - contenente ahresi I'avvertimento che nell'ipotesi di

mancato asporto dei beni/documenti entro il termine assegnato gli stessi si considereranno

abbandonati e si potrà procedere allo smaltimento o alla dislruzione - si dia atto a verbale redatto

dallo stesso Custode nella sua qualità di pubblico ufficialc: in caso di assenza del soggelto intimato-

il verbale dovrà essere, nel più breve tempo possibile, notificato a cura del Custode a) al debitore

nel domicilio eletto o nella residenza dichiarata ex art. 492. comma 2, c.p.c. o, in difetto. presso la

Cancelleria delle Esecuzioni lmmobiliari oppure b) al terzo nelle forme ordinarie ex anr. I37 ss.

c.p.c.; una volta decorso il tennine assegnalo senza che il soggerto intimato abbia provveduto

all'asporto nei tempi e con le modalità concordate col Cuslode. questi procede - al minor costo

possibile per Ia proceduÉ, considerando le condizioni di mercato - allo smalrimento o alla

distruzione di beni o documenti, sempre che enti di beoeficienza non siano disponibili a liceverli in

donazìone; se, invece, i beni mobili rivestono - ad avviso del Cùstode - un significativo valore

economico. provveda il Custode alla loro vendita con le modalità competitive ritenute piir

opportune in relazione alla natura dei benì e considerando le esigenze di celerirà della procedura,

provvedendo infine al rendiconto delle somfie incassate (in caso di mancata vendita. si proceda a

smallimenlo o distruzione).

FISSA

L udicnzadcl 2luglio202l, orel0,00ess.. perlaverilìcadell'esirodclievcnditcdelegate.
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DISPONE

che la presente ordinanza sia comunicata, a cura del Canceìliere, al professionista delegato -
cùstode, ai creditori intervenuti muriti di titolo esecutivo e al debi{ore a cura della delegata

alla Yendita;

che Ia presente ordinahza sia notificata, aitresì, ai creditori iscritti non intervenuti a cum del

creditore procedente.

MANDA Ia cancelleria per Ia comunicazione al Professionista Delegato degli atti di intervento

nohché di eventuali rinunce all esecuzione e/o agli interventi depositati sùccessivamente ad oggi.

Verbale chiuso alle ore I3.00

Agrigento, l8/0912020

Il ciudice dell'esecùzione

Dott.ssa Domenica Spanò
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